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Dov'è scomparso l’enigmatico «uomo bion 
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ANCORA SUL CASO DELL 
MASCHERE DI PIOMBO 


i ricorderà che, in due artico- 

li pubblicati rispettivamente 
nel 1967 e nel 1968, Charles Bo- 
wen (1) discusse il curioso affare 
di Miguel Josè Viana e Manuel 
Pereira da Cruz, i due giovani ra- 
diotecnici brasiliani che morirono 
in circostanze decisamente miste. 
riose su una collina a Niteroi, vi- 
cino Rio de Janeiro, Venerdì 17 
Agosto 1966 o immediatamente 
dopo. 


Accanto ad ogni corpo, quando es- 
si furono trovati tre giorni dopo in 
un cespuglio sulla collina, c’era una 
mezza maschera di piombo senza fes- 
sure per gli occhi. Sui corpi vennero 
trovati anche degli appunti, alcuni re- 
canti semplici formule di elettronica, 
e altri contenenti ermetiche istruzioni, 
in una calligrafia non identificata, 
come: 

« Domenica, una capsula dopo il 
pranzo; Venerdì, una capsula prima 
di andare a letto » e: 

« Essere sul luogo stabilito alle 
16,30. Prendere capsule alle 18,30. 
Dopo aver atteso gli effetti, protegge- 
re metà faccia con maschere di piom- 
bo. Attendere il segnale convenuto ». 
Il caso dette naturalmente corso in 
Brasile ad un accavallarsi di fantasti- 
che speculazioni e fu avanzata ogni 
sorta di teoria; una delle più popolari 
voleva che le due vittime avessero ten- 
tato qualche tipo di contatto con le 
« entità UFO » e fossero state uccise 
da esse. Questa particolare teoria fu 
peraltro considercvolmente rinforzata, 
quando si seppe che una distinta si- 
gnora di Rio, Señhora Gracinda Bar- 
bosa Coutinho da Sousa, aveva dichia- 
rato alla polizia che ella e tre dei suoi 
bambini stavano transitando con l'au- 
to vicino il Morro do Vintém la sera 
del 17 agosto, quando videro un og- 
getto di forma ovale di colore aran- 


cione, con una fascia di fuoco attor- 
no ai suoi bordi, che stazionava su 
quella collina ed emetteva vividi lam- 
pi di luce. Essi si erano fermati e lo 
osservarono per tre o quattro minuti, 
durante il qual periodo l'oggetto non 
fece alcun movimento laterale, ma si 
innalzò e scese nell'aria parecchie vol- 
te. Pare che allora ci sia stato molto 
rumore su altri dettagli (segreti), che 
questa signora avrebbe rivelato alla 
polizia. Anche altri osservatori si di- 
chiararono disposti a parlare e disse- 
ro di aver visto PUFO. Alcuni com- 
menti della stampa evidenziavano mol- 
to il fatto che, poco più di due mesi 
prima (il 13 Giugno), Miguel e Ma- 
nuel erano intenti in alcuni misterio- 
si ‘’esperimenti’’ sulla spiaggia ad Ata- 
fono, nel corso dei quali un oggetto 
intensamente luminoso si abbassò sul- 
la riva. Un’esplosione accecante si ve- 
rificò pochi momenti dopo e dei pe- 
scatori attestarono regolarmente di 
aver visto un disco volante precipi- 
tare a mare. Altre rivelazioni sensa- 
zionali ed ulteriori deposizioni indica- 
rono che la sfortunata coppia era sta- 
ta attiva partecipante ad un gruppo di 
’’spiritualisti scientifici”, che si appli- 
cavano egualmente in spiritismo, esplo- 
sivi, e ’’comunicazioni con Marte”. 
Dalla metà del Settembre 1966 il ca- 
so era scivolato nel dimenticatoio. Do- 
po il ritrovamento dei corpi (già par- 
zialmente decomposti) sulla collina il 
20 Agosto 1966, i giornali brasiliani 
riportarono che nessun segno di vio- 
lenza era stato trovato su di essi e 
che le autopsie non avevano rivelato 
alcuna traccia di veleno negii organi 
interni. Similmente non era stato rile- 
vato alcunché che potesse spiegare un 
attacco cardiaco. Dopo che era trascor- 
so un anno, la stampa brasiliana ritor- 
nò sull’affare e riportò (19/26 Agosto 
1967), che erano stati esumati certa- 
mente degli organi che dovevano an- 


cora essere sottoposti all'esame del ve- 
leno. I giornali riportarono anche l’ar- 
resto di un socio dei due uomini mor- 
ti. Questi era un pilota delle linee ae- 
ree civili di nome Elcio Gomes, il 
”terzo uomo” coinvolto nel misterio- 
so ’’esperimento” sulla spiaggia ad 
Atafono. Gomez cra tenuto in custo- 
dia, dicevano i giornali, per aver rila- 
sciato delle dichiarazioni contradditto- 
rie alla polizia. Sotto l'interrogatorio 
sembra che egli avesse fatto ogni sorta 
di rivelazione; una di queste diceva 
che i due uomini avevano allestito una 
stazione radio clandestina. 

A queste notizie pare sia seguito 
un altro lungo silenzio. 


Ancora una notizia 


Il 28 giugno 1968, sotto la testata 
« Dopo il test atomico », il quotidiano 
”O Globo” di Rio de Janeiro così scri- 
veva: 

« Un uomo biondo emerge ora nel 
mistero delle maschere di piombo, pro- 
prio nel momento in cui la scienza 
aveva data per vana l’ultima speranza 
di ottenere una spiegazione tecnica 
di come fossero precisamente morti i 
radio-amatori Miguel Josè Viana e Ma- 
nuel Pereira da Cruz. Lo sconosciuto 
e ricercato uomo, il cui aspetto è quel- 
lo di un forestiero, fu visto, da un te- 
stimone, alla guida di una jeep con- 
versare con Miguel e Manuel sulla 
strada che conduce al Morro do Vin- 
tém, il giorno prima che i corpi fos- 
sero trovati. leri gli esperti nuclcari 
di Sao Paulo hanno emesso il loro ver- 
detto — negativo — sui test che essi 
hanno condotto sui capelli prelevati 
dai cadaveri. E con quello il Delegato 
della polizia di Rio per i casi di omi- 
cidio, il Signor Romen Josè Vieira, 
ha chiuso l’inchiesta ed ha inviato il 
dossier al Ministero di Giustizia. Il 
testo del rapporto rilasciato dall’Isti- 
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tuto per l'Energia Atomica di Sao Pau- 
Jo è il seguente: 

Come misura eccezionale, la Divi- 
sione Radiochimica ha condotto una 
analisi, per mezzo di attivazione neu- 
tronica, su alcuni capelli mandati ad 
essa dall'Istituto Medico Legale dello 
Stato di Rio de Janeiro. Nei capelli so- 
no stati cercati 4 elementi, nominal- 
mente arsenico, mercurio, bario c ta- 
lio. I risultati sono i seguenti: arseni- 
co, 010000041 %, bario, 0,0001%; ta- 
lio, 0,0001%. Questo risultato prova 
scientificamente che la morte di Mi- 
guel e Manuel non fu dovuta all’inge- 
stione di questi veleni ». 


Spiegazione ufficiale 


Il 23 febbraio 1969 il ”’Correio do 
Povo” di Pòrto Alegre pubblicava il 
seguente articolo nel quale ho incor- 
rato chiarimenti e delineamenti che 
provengono da alcuni ritagli di stam- 
pa quasi della stessa data pei quali 
purtroppo non si ha alcuna indicazio- 
ne precisa del giorno e del nome del 
giornale. 


RISOLTO DOPO TRE ANNI IL MISTERO 
DELLE MASCHERE DI PIOMBO 


« Rio, 22 febbraio. Il mistero dei 
due tecnici elettronici trovati morti 
tre anni fa sul Morro do Vintém con 
maschere di piombo accanto ad essi 
(maschere che successivamente venne- 
ro ad essere considerate come aven- 
ti origine su un altro pianeta) è stato 
ora chiarito, con la confessione del 
diabolico individuo Hamilton Bezani. 
Hamilton Bezani, noto criminale, con- 
trabbandiere e ladro d’auto, che sta 
_già scontando una sentenza di oltre 
‘0 anni in Sao Paulo, aveva detto ad 
una donna, sua parente che vive a 
Rio, che egli era stato in relazione 
con i delitti e, quando il Delegato Jao 
Antònio da Silva della polizia di Rio 
andò ad interrogarlo, egli ammise li- 
| beramente ciò — come la sua paren- 
te aveva detto alla polizia che egli 
avrebbe fatto, se accortamente inter- 
rogato. La storia di Hamilton Bezani 
è che egli, ricercato dalle autorità di 
Sao Paulo,*stava nascondendosi a Rio 
de Janeiro, dove fu avvicinato da tre 
altri criminali conosciuti sotto i no- 
mignoli di ”’Espanhol”, "Wilson Ale- 
mao” e ”Acacio” che gli chiesero di 
fare un’azione omicida a Niteroi, che 


avrebbe fruttato buone ripartizioni per 
tutt'e quattro. Così andarono a Nite- 
roi, dove per prima cosa si procura- 
rono un taxi e poi, in un certo posto, 
essi passarono su un’auto privata, che 
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Mappa della zona del Brasile interessata allo strano caso 


li condusse ad un "centro spirituali- 
sta". Lì essi incontrarono la proprie- 
taria del luogo, una donna chiamata 
Helena. Nel ’’centro spiritualista”, Ha- 
milton Bezani fu presentato a Miguel 
e Manuel che erano già lì. ‘’Espanhol”’, 
"Wilson Alemao” ed ”Acácio” indi- 
carono a lui con gesti che queste due 
persone dovevano essere le vittime. 
Durante la seduta che seguì, i crimi- 
nali appresero che Miguel e Manuel 
erano a Niteroi, provenienti dalle lo- 
ro case a Campos e diretti a Sao Pau- 
lo, dove essi progettavano di compra- 
re delle apparecchiature elettroniche 
ed una nuova automobile, e che ave- 
vano addosso molto denaro. Fissan- 
do l’attenzione su una piccola borsa 
portata da una delle “vittime”, "Wil- 
son Alemao” saggiamente disse ai suoi 
compagni: « Vedete, lo Spirito della 
Fortuna è disceso, ma s’incarnerà bre- 
vemente nei loro corpi! ». Hamilton 
Bezani disse che alla fine della sedu- 
ta ricevette l'ordine di prendere la gui- 
da dell’auto in sosta fuori e condurre 
la compagnia, ‘’Espanhol”, ’Wilson 
Alemao”, ” Acácio”, Helena, Miguel e 
Manuel, ai piedi del Morro do Vin- 
tém. Lì gli altri obbligarono i due a 
scendere ed andare con loro nei ce- 
spugli sul pendìo della collina, men- 
ire Hamilton Bezani aspettava con 
lauto (rubata). Mezz'ora più tardi, i 
tre uomini e la donna ritornarono nel- 
l'auto con un apparente nervosismo. 
Tenendo la borsa, contenente 6.000 
uovi Cruzeiros brasiliani, ’’Wilson 


Alemao” disse a Bezani: « Li abbiamo 
uccisi entrambi. Li abbiamo costretti, 
con la pistola puntata, a prendere il 
veleno ». La compagnia poi partì ver- 
so Guanabara, fissando per il giorno 
successivo un incontro, che Hamilton 
Bezani, temendo un trucco di qualche 
tipo, disertò. La polizia dice di esse- 
re sulle tracce del gruppo e che non 
avrà alcuna difficoltà ad arrestarli 
dato che essi sono noti criminali ». 
(Uno dei ritagli di stampa diceva che 
la polizia aveva già arrestato Helena, 
la donna Voodoo). 


Opinioni 
di un corrispondente 


Grande pressione di lavoro e man- 
canza di tempo hanno impedito un 
esame ed una traduzione meno ritar- 
dati di tutto il materiale UFO dei re- 
centi anni proveniente dal Sud Ame- 
rica. Quando, al principio di quest’an- 
no, visionai questa moltitudine di ri- 
tagli di stampa del 1969, scrissi subi- 
to in Brasile per chiedere a parecchi 
dei corrispondenti le loro opinioni. Si 
sentivano essi, io chiesi, persone al 
corrente della panoramica UFO bra- 
siliana, realmente soddisfatti che que- 
sta fosse la verità finale sul Motro dò 
Vintém? Le loro risposte sono nega- 
tive. Uno di essi fece un particolare 
ed interessante commento, che io cito: 

« Per il caso delle maschere di piom- 
bo, noi siamo abbastanza convinti che 
la spiegazione avanzata dalle autorità 
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Le maschere di piombo 


(seguito da pagina 28) 


tolo originale dell'articolo: Follow-Up 
on ihe Morro do Vontem mystery, pubbli- 
cato su "Flying Saucer Review”, Vol. 17, 
N° 4, Luglio/Agosto 1971. Traduzione di: 
Giulio Grilletta. 

NOTE: 1) Charles Rowen è l'editore di "Flying 
Saucer Review”, rivista inglese dedicata ‘allo 
studio degli UFO. 2) Su Aladine Felix, cioè Dino 
Kraspedon, "Flying Saucer Review” (N. I, Vol. 
XV, Gennaio/Febbraio 1969) riportò nella rubrica 
« World Round-up » la seguente lettera di Nigel 
Rimes: « Agli inizi dell’Agosto 1969, Aladino Felix, 
alias Sabado Dinotos, alias Dino Kraspedon, ap- 
parve alla televisione a São Paulo e affermò pub- 
blicamente che il suo libro MEU CONCTACTO 
COM CS DISCOS VOADORES non era altro che 
pura invenzione, Alla fine di Agosto egli fu arre- 
stato, insieme con un numero di altre persone, 
accusato di essere il capo di un gruppo terrorista 
in Brasile. Ora sembra abbastanza certo che egli 
era profondamente coinvolto in attività terroriste, 
ma che non era affatto il capo del gruppo. La 
stampa era piena delle sue dichiarazioni, e in 
realtà il 10 Settembre il quotidiano « Ultima Ho- 
ra» di Sâo Paulo dedicò tre intere pagine ad 
esse, con testate alte 5 pollici. Egli aveva cantato 
come il proverbiale canarino, ma ciò che aveva 
detto era così fantastico e contraddittorio da non 
lasciare alcun dubbio che il povero uomo era 
estremamente squilibrato. Aveva persino detto che 
il suo arresto avrebbe avuto serie conseguenze per 
l'umanità dato che i Venusiani avrebbero presto 
attaccato la Terra per liberare lui ed i suoi 
amici », In relazione a questa interessantissima e 
significativa lettera di Mr. Rimes sento comun- 
que che sarebbe anche saggio tenere presente la 
suggestiva idea, avanzata da John Keel nel suo 
libro "Operation Trojan Horse”, che Dino Kra- 
spedon non era semplicemente ‘un mistificatore 
che aveva inventato una storia UFO, ma un uomo 
che aveva più probabilmente avuto qualche tipo 
di genuina esperienza con le « entità UFO », le 
quali avevano preso il suo controllo, causandogli 
lo sviluppo di poteri psichici tali che egli potesse 
perfino apparire alla televisione brasiliana e pre- 
dire i futuri assassinii del senatore Robert Ken- 
nedy e di Martin Luter King, e che alla fine lo 
condussero nel corso di azioni che furono calco- 
late a procurare un totale disastro per lui, In 
altre parole, furono ”Gli Altri” i mistificatori, 
non il loro strumento Dino Kraspedon. 3) Gordon 
Creighton“ insigne linguista e studioso, è uno dei 
maggiori componenti dello staff di ''Flyng Sau- 
cer Review”, 


LA BASE BIOLOGICA DELLA 
RELIGIONE E DEL GENIO 


(seguito da pagina 51) 
nei, nel tentativo di capire le ragioni 
di quegli strani fenomeni. La spiega- 
zione più comune fu che quelle mani- 
festazioni avvenivano in individui 
particolari, posseduti da uno spirito 
di natura demoniaca o divina, a se- 
conda dei casi. E naturalmente, i sin- 
tomi fisici che accompagnavano quel- 
le manifestazioni, erano osservati con 
eguale attenzione, sempre allo scopo 
di trovare il segreto delle strane esi- 
bizioni che dimostravano il possesso 
di poteri e di doti talmente superiori 
alle capacità degli uomini normali. La 
più comune caratteristica di questi fe- 
nomeni mistici, l’estasi (o trance), è 
spesso dimostrata in vari stadi anche 
‘dai medium. Secondo l’osservazione 
di Meyers, « durante la trance, la re- 
spirazione e la circolazione sono de- 
presse. Il corpo diventa più freddo e 
rigido, e può rimanere per molto tem- 
po nella stessa posizione in cui si tro- 


vava sino dall’iniziv della manifesta- 
zione; e spesso questa. posizione può 
essere scomoda ed innaturale. La tran- 
ce può anche presentarsi come una 
specie di svenimento, e questo in al- 
cuni casi di isterismo, cui possono 
andare soggetti i medium ed i sensi- 
tivi, durante le sedute ». 

E’ facile immaginare che fino dal 
tempo delle prime osservazioni, i più 
intraprendenti abbiano tentato di ri- 
produrre su se stessi le stesse condi- 
zioni psico-fisiche notate nei soggetti 
che avevano esaminato — insensibili- 
tà, diminuzione di circolazione, condi- 
zione catalettica del corpo — con lo 


aiuto di metodi diversi, primo tra 
quali il controllo della respirazione 
(ed imitazione del momento delia na- 
scita), metodo adesso conosciuto con 
il nome di Pranayama, e che deve aver 
avuto una parte molto importante. 
Durante il corso di questi esperi- 
menti dilettanteschi, una coincidenza 
molto importante può verificarsi qual- 
che volta, con l'apparizione di strani 
fenomeni, risultanti dalla scoperta ca- 
suale di uno dei più gradi segreti ce- 
lati nel corpo umano. 
Questo segreto è il Kundalini. 
Gopi Krishna 
(Trad. di M. Calabri) 


LIBRI E RIVISTE RICEVUTI 


NOTE INFORMATIVE SUL 
«GRUPPO SPAZIO 4» DI TORINO 


Il « GRUPPO SPAZIO 4» compie un anno di 
vita e di intenso lavoro nell’ambito delle tre ma- 
terio statutario: UFOLOGIA, PARAPSICOLOGIA e 
ARCHEOLOGIA, Il gruppo è stato fondato il 1° 
marzo dello scorso anno da Daniela e Giancarlo 
Barbadoro che da cinque anni mandavano avanti 
LAFORGHIANA, una pubblicazione che ora è di- 
venuta organo dell’associazione, Nulla era stato 
lasciato al caso, si era voluto infatti prima son- 
dare il difficile pubblico torinese con una rivista 
specializzata e solo dopo l’esperienza, che si ri- 
velò positiva, procedere alla costituzione di un 
gruppo di studio. 

Si era dato il nome « LAFORGHIANA » alla te 
stata della rivista intendendola come espressione 
dell’« idea laforghiana », cioè di quella corrente 
di pensiero che sintetizza molti interessi umani- 
Stici e scientifici nella filosofia dell'Uomo Cosmi- 
co, un simbolismo di uomo ideale ritornato ai 
veri valori del suo insito spiritualismo e della Na- 
tura che lo circonda, quali la nostra società tec- 
nologica ha cancellato con assolutismo, Un uomo 
necessariamente completo sia in campo scientifico 
che in quello esoterico, proteso ad estrinsecarsi 
dall'immagine introversa del Pianeta Chiuso che 
abita, allo scopo di inserirsi nell'ordine cosmico 
dell'Universo che lo avvolge e che non lo respin- 
ge. Questa filosofia era stata sviluppata già da 
tempo attraverso personali esperienze, ma fu la 
figura di Jules Laforgue, un poeta francese del 
1800, nelle eui onere giovanili si era intravisto 
uno specchiarsi del nostro pensiero, a dare lo 
spunto per creare l'etimologia della testata della 
rivista. Per la scelta del nome di « SPAZIO 4 », 
si volle indicare invece, con maggior chiarezza, 
l’attività statutaria del’ gruppo, cioè di quella 
svolta nel campo di una cultura scientifico-eso- 
terica dichiaratamente protesa ad interessarsi di 
quanto avviene nel Cosmo. simbolo appunto di 
quella estrinsecazione filosofica e pratica del pen- 
siero laforghiano, La parola « SPAZIO» viene 
intesa quindi per ciò che indica e il «4» per la 
« quarta dimensione », quella dell'irreale o dell’ 
occulto, o meglio ancora di quell’aspetto dell’ 
Universo che si vuole mantenere tale 

Gli scopi di « SPAZIO 4 », che detto per inciso 
non esulano da quelli culturali, portano a stu- 
diare il fenomeno UFO, la fenomenologia para- 
psicologica e l'archeologia sotto il profilo scienti- 
fico, storico, morale e filosofico per diffondere in 
seguito presso il pubblico i dati e le conoscenze 
acquisite di provata documentazione per dare se- 
rietà alle argomentazioni trattate L'attività. di 
ricerca e di studio si svolge nell'ambito di tre 
Commissioni, una per ciascuna materia statutaria, 
Molte è stato tatto e molto si prevede di dover 
ancora fare. In camvo UFO si sono raccolte pre- 
zinse documentazioni e nei sopralluoghi dei punti 
di atterraggio si sono stesi precisi rapporti. In 
seno alla parapsicologia si opera snerimentalmen- 
te in campo medianico (raccogliendo registrazioni 
e film) e radiestesico, Si sono anche costituiti 
corsi specializzati per la Radiestesia. In campo 
archeologico si ha in attivo la scoperta di com- 
plessi megalitici post-atlantidei, 

Oggi il « GRUPPO SPAZIO 4» raccoglie nelle 
sue serate di Martedì, per le riunioni, e di Ve- 
nerdì, per le conferenze settimanali, Soci e Amici 
tra cui moltissimi lettori del « GIORNALE DEI 
MISTERI » a cui tanto il gruppo deve per l’aiuto 
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e la consulenza. Molto si deve anche ai validi 

collaboratori che affiancano il fondatore e at- 

tuale presidente, cioè i sigg. Bongera, Tosi, M. e 

E. Laveriotti, Nepote, Bianco, Davier, Salvo, Ba- 

lestra, e Noventa, tutti a disposizione di chiunque 

intendesse mettersi in contatto con il gruppo 
«GRUPPO SPAZIO 4» - Via D, Jolanda 1 
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ESPERIMENTI 


DI SUGGESTIONE MENTALE 


di LEONID L. VASILJEV 
Collana Mondi Sconosciuti 
Ed. MEB Torino 1972 

Questo volume è il risultato delle ricerche com- 
piute dal grande fisiologo russo Leonid L. Vasi- 
ljev e si può considerare senz'altro un « classi 
co» della letteratura parapsicologica internazio- 
nale. 

La telepatia acquista, nell'opera suddetta, il ruo- 
lo di fenomeno naturale al modo di essere dell’ 
uomo e diventa oggetto di ricerca da parte di 
equìpe scientifiche composte da specialisti come 
biologi, tecnici e psicologi che dettero vita ad 
un lavoro sperimentale di grande mole e serietà. 

E' un esempio del quale si dovrebbero valere 
gli scienziati occidentali. Nella nostra cultura, pur- 
troppo, il parapsicologo si mantiene ancora iso 
lato e non realizza quella collaborazione scienti- 
fica interdisciplinare richiesta da una scienza così 
difficile da avvicinare, quale è la parapsicologia. 

Gli studi di Leonid L, Vasiljev partirono da ri- 
cerche sul cervello e sull'attività nervosa supe- 
riore per estendersi successivamente alla « sugge- 
stione mentale», uno degli argomenti più inte- 
ressanti e basilari sia in psicologia che in pa 
rapsicologia, per passare poi all'elettrofisiologia, 
alla biofisica, biochimica, e psicofisiologia. Dal 
1943, fino alla morte, occupò quindi la cattedra 
di fisiologia presso l'Università di Leningrado. 
Uno stud «completo », quindi, che ha dato 
vita a questo volume ricco di esperienze e ¢ 
interesse quale solo la firma di un grande $, 
ziato può conferire 

In questo settore abbiamo due grandi firme, da 
una parte l'americano J, B, Rhine, dall'altra 
Leonid L. Vasiljev. 

Essi partono da diverse concezioni, ma si riu- 
niscono nella serietà e nel valore dei risultati, Se 
congiungiamo, inoltre, la presentazione italiana 
curata dal dott, Massimo Inardi e la prefazione di 
Hans Bender, otteniamo per quest'opera un bi- 
glietto da visita degno senz’altro di nota 

Mila Hoffer 


IN MEMORIA DI CERAM 


Il 12 aprile, ad Amburgo, è morto, per crisi 
cardiaca, C. W, Ceram, che per molti scrittori 
moderni di Archeologia è stato considerato un 
Maestro, 

Il suo vero nome era Kurt Marek, ed a Lui si 
deve il "rilancio" di una materia notmalmente 
considerata ostica e riservata ad una ristretta 
cerchia di intenditori. i 

La sua prosa, chiara e scorrevole, invoglia alla 
lettura, e quel pizzico di "suspence”',' che Egli 
usava introdurre abilmente nelle fasi più emo- 
zionanti di qualche importante ritrovamento, fa 
realmente sentire l'entusiasiio di una scoperta. 

Anche se superfluo, data la grande diffusione 
che hanno avuto in tutto il mondo, vogliamo ri- 
cordare le sue opere più famose: « Civiltà sepol- 
te», «Il libro delle rupi », « Archeologia del Ci 
nema » e « Civiltà al sole », 

Da pochi mesi è stato pubblicato in America 
ed in Germania, l’ultimo suo libro « Il primo Ame- 
ricano », riguardante un approfondito studio della 
Civiltà pre-Colombiana del Nord America 

M. CALABRI 
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AL DI LA’ 
DELLA 


A In Svezia un industriale 
viene ucciso dai soci, e la colpa 
è fatta ricadere sugli extraterrestri. 
In Brasile due radiotecnici 
sono probabilmente vittime degli 
extraterrestri scesi da un disco volante: 


ma gli inquirenti rifiutano l'evidenza 
: e inventano una storia di 
fantascienza ancor più incredibile 


L” uomo muta il suo mo- 
do di pensare mentre 
cambia il proprio modo di 
vivere, e questa è evoluzio- 
me. - 


Ma c'è anche chi si osti- 
na a conservare contro 
ogni evidenza punti di vi- 
sta sbagliati... ed è ugual- 
mente «evoluzione, a parte 
il ridicolo. 

Non dobbiamo aver pau- 
ra della fantasia: anche se 
ogni anno . in media - ven- 
gono venduti 3 volte la Tor. 
re di Pisa e 7 volte il Co- 
losseo di Roma. Ma quan- 
te altre volte il vero non è 
verosimile? 


UN «GIALLO » 
MOLTO FANTASIOSO 


In Svezia, agli inizi degli 
anni '60, avvenne un fatto 
che interessò a lungo l'opi- 
nione pubblica. L'industria- 
le Gunnar Dhoole, 45 anni, 
contitolare di una ditta di 


® 


75 


pesca a Stoctolma, fu tro- 


vato quasi carbonizzato, 
una sera di primavera, sul- 
la riva nord del golfo di 
Botnia, 


I due soci - un giovane 
di 24 anni e una ragazza 
di 27 subentrata al padre - 
dissero che, contrariamen- 
te al solito, Gunnar si era 
assentato senza lasciar det- 
to ove andava, e avevano 
pensato a un suo impegno 
sentimentale. Invece dove- 
Va essersi trattato di un 
Appuntamento d'affari, per- 
ché l'uomo aveva con sé 
certi documenti di lavoro. 

Sul tavolo del suo ufficio 
gli inquirenti sequestraro- 
no degli appunti, con un 
accenno ad un disco volan- 
te venusiano. E sul luogo 
ove Gunnar fu rinvenuto 
cadavere c'erano effettiva- 
mente un'impronta circola- 
re e tracce di bruciato sul 
terreno. 


Le maschere di piombo ed il biglietto incomprensibile, 
trovati il 17 agosto 1966 in Brasile, vicini al corpo senta è 
vita di due radiotecnici. E' possibile che siano stati ucci 
si dagli extraterrestri? La polizia, pur di escludere qu 
sta fantasiosa possibilità, è ricorsa ad una storia anco 


più inverosimile... 


L'autopsia accertò che l' 
uomo era morto verso mez- 
zogiorno, per le ustioni ri- 
portate mentre era svenu- 
to. Forse si era avvicinato 
troppo all'Ufo? Oppure era 
stato ucciso dagli extrater- 
restri? 

Le indagini della polizia 
furono notevolmente di- 
sturbate da una folla di ap- 
passienati di fantascienza, 
che voleva particolari sul 
giallo apazin e. Finché, nel 
corso di una conferenza 


stampa, il Commissario 
Polizia dichiarò che il 
era insolubile e forse 
risolverlo sarebbe stata ne 
cessaria la Criminalpol e 
traterrestre, 
Si sa come la gente di 
mentichi in fretta e quan- 
to i giornali abbiano altro 
da scrivere, Però, appena i 
due giovani soci non nasc& 
sero più la loro relazione, 1 
eccessiva sicurezza fu lo 
fatale e gli inquirenti ef- {i 
fettuarono un supplemento | 


d'inchiesta. Messi alle stret- 
te separatamente, i due 
complici caddero in con- 
_ traddizioni e il loro alibi 
fu smontato. La donna det- 
“te confessione: aveva 


» almeno nei gialli so 
inizio con chi ho a 


solitaria 
do Vintém» 
one a terra 


coperto da ru- 


hiali di piom- 


Di morti e 
: tifica in 
M 

C n 


fia non è 


(Ji mistero con- 
anche il medico 
non riesce a de- 
le cause sicure 
o; né l'autopsia 
e aiuto, salvo 

circa le 


collinare e, tra le tante per- 
sone che non hanno visto 
niente, emerge una testimo. 
nianze incredibile: la seño- 
ra Gracinda Barbusa Cou- 
tinho da Sousa mentre si 
trovava in macchina con i 
tre figli ha visto - e indica- 
to ai suoi ragazzi - un ufo 
luminoso che sorvolava più 


La vicenda ha così tutti 
i suoi misteriosi ingredien- 
ti ed appare evidente che 
venirne a capo non sarà 
tanto facile; anche se ha 
destato troppa sensazione 
essere banalmen- 


>) ata. 
Il 23 febbraio 1969 il quo- 
tidiano « Correio do Povo » 


colo di carcere. Tanto più 
che il fantomatico compli- 
ce, di cui si conosce il no- 
me (Wilson Alemao) e la 
descrizione fisica (alto, 
biondo, forestiero) non è 
mai stato arrestato. 

E le mogli dissero di non 
sapere dove e come i loro 
mariti potessero essere ve- 


Questo sfalso-ufo » è stato fotografato da Sergio Meda di Corbetta (Milano) per fare 
uno scherzo ad alcuni giornali. In Svezia due giovani uccisero il socio e volevano far 
ricadere la colpa sugli extraterrestri; ma la polizia non si fece ingannare 


volte il luogo, prima di al- 
lontanarsi a fortissima ve- 
locità. 

La notizia rimbalza sui 
iornali, ma il giallo non 
a finito di sorprendere 
studiosi e curiosi. Îl 26 ago- 
sto all’Obitorio di Rio de 
Janeiro si presenta un uo- 
mo alto, vestito di scuro, 
con occhiali e cappello e 
offre una cifra favolosa al 
custode se gli lascia prele- 
vare un piccolo campione 
di materia cerebrale da 
una delle due salme, anco- 


ra a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria, Al rifiuto, 
si allontana precipitosa- 
mente. 


di Porto Alegre pubblica 
sotto ad un titolo enorme 
una corrispondenza non fir- 
mata, con le spiegazioni uf- 
ficiali. Hamilton Bezani, un 
pregiudicato già detenuto 
per reati comuni, ha am- 
messo che un suo compli- 
ce è l'uccisore dei due ra- 
diotecnici, avendoli costret- 
ti ad ingerire del veleno, 
dopo aver loro rubato 6.000 
nuovi cruzeiros, una cifra 
enorme. 

Ma altri giornali indaga- 
no. Si sospetta che sia sta- 
to facile addossare la colpa 
del duplice delitto a un de- 
tenuto consenziente che ha 
già da scontare mezzo se- 


nuti in possesso di una tale 
cifra, mai avuta prima. 

La spiegazione è eviden- 
temente più inverosimile 
del fatto, ma la presenza 
degli Ufo - che l'autorevole 
testimonianza della scora 
rendeva indiscutibile - an- 
dava stroncata ad ogni co 
sto. 

Forse non sapremo mai 
il perché: e non può basta- 
re a consolarci il pensare 
che il progresso è sempre 
andato avanti, nonostante 
gli scettici e i loro ridicoli 
tentativi di ritardare l'oro- 
logio del sapere. 


Luciano Gianfranceschi 


UN ALTRO CASO NON RISOLTO 


Guanabara (Rio de Janeiro) Brasile, 17 Agosto 1966: 
un uomo sta inerpicandosi faticosamente sulla china di 
un « morro » (collina col cocuzzolo arrotondato, caratteri- 
stica del: paesaggio brasiliano) e già pregusta il bel pano- 
rama del golfo omonimo che: si può godere da lassù. 

Aggirato un cespuglio, il ‘suo sguardo viene attratto da 
due figure umane, distese per terra una di fianco all'altra, 
e che recano sugli occhi una specie di visiera scura. Nul- 
la di particolare, pensa lui, saranno due persona addor- 
mentate che si sono coperte.gli occhi affinché la luce non 
li disturbi. 7 

Tuttavia egli avverte un « qualcosa » che non gli fa sem- 
brare così ovvia la sua deduzione. Incuriosito si accosta e, 
“iunto vicino a loro, rimane impietrito: i due uomini sono 

cadaveri, e ciò che portano sugli occhi non sono occhiali, 

ma maschere di metallo rozzamente preparate. 

Superato il momento di panico, si butta a rotta di collo 
giù per la collina e si precipita alla più vicina stazione di 
polizia. Lì narra concitamente la macabra scoperta. 

Gli agenti di polizia, recatisi sul posto, controllano i 
documenti delle salme, che risultano essere di due radio- 
tecnici: Miguel Viana e Manuel Pereira, entrambi sposati. 
In una tasca del primo viene trovato un taccuino pieno di 
formule indecifrabili: parrebbero elementi di un codice 
speciale. 

Le maschere risultano di piombo, plasmate alla meglio 
in quella forma, molto probabilmente dagli stessi portatori. 
... Vicino ai corpi infine viene rinvenuto un foglietto, con- 
tenente uno strano messaggio: « Ore 16,30 — trovarsi luo- 
go stabilito; ore 18,50 — ingerire capsula. Dopo effetto 
proteggere volto; attendere segnale convenuto ». 

Poi è la volta del medico legale, per stabilire le cause 
della morte. Ma, oltre a non presentare sul corpo alcuna 
ferita, le salme non forniscono elementi tali da permettere 

#7 medico una diagnosi sicura. 

I due radiotecnici vengono, alcuni giorni più tardi, sot- 
-toposti ad autopsia, con la quale non si ottiene altro che 
‘l'indicazione dell’ora della morte: le 19 circa del 17 agosto. 

Nulla viene lasciato di intentato: anche l'esame della ra- 
dioattività, risultato poi negativo, non contribuisce a chia- 
rire i motivi del decesso. 

Le mogli affermeranno di non aver notato nulla di strano 
nel comportamento dei coniugi, e che quindi niente avreb- 
be potuto far loro immaginare la tragica fine alla quale essi 
sarebbero andati incontro. 

La polizia non sta, naturalmente, con le mani in mano: 
interroga gli abitanti dei dintorni del « morro » e giunge 
in breve ad inaspettate testimonianze. 

Una signora dichiara di aver notato, verso le 19 del 17 
agosto, un oggetto volante circolare, metallico, che dopo 
essersi fermato qualche secondo vicino al posto in cui era- 


no stati poi trovati i due cadaveri, emanando scintille, si 
era allontanato velocissimo. 


\2-F/ A 


Le maschere di piombo che coprivano gli occhi dei due radiotec- 
nici, morti in circostanze misteriose a Guanabara nel Brasile 


Un uomo invece dice di aver osservato, sempre verso 
le 19 del 17 agosto e sempre in corrispondenza del luogo 
predetto, una specie di grande fiore fiammeggiante, che 
dopo qualche attimo di sosta, è salito verso il cielo a ve- 
locità vertiginosa. 

La vicenda diviene dominio della stampa, fino ad avere 
risonanza mondiale, tanto, che il « morro » è meta di un 
quanto mai vario pellegrinaggio: scienziati, investigatori, 
poliziotti, curiosi ed esaltati, 

Vengono fatte molte ipotesi. Tra di esse la più accredita- 
ta, anche se può apparire fantastica, è quella di un casuale 
contatto avuto da uno dei radiotecnici durante un esperi- 
mento con un'astronave extraterrestre in orbita attorno al 
nostro pianeta. Essi sarebbero riusciti a fissare un appun- 
tamento in un luogo solitario (da qui il contenuto del fo- 
glietto) e si sarebbero costruiti le maschere per proteggersi 
dall'accecante riverbero dell’astronave durante l'atterraggio. 

La causa della loro morte dovrebbe imputarsi, sempre 
secondo l'ipotesi, ad una punizione degli extraterrestri, 
poiché i due non avevano rispettato gli accordi, oppure 
ad un incidente dovuto ad un imprevisto effetto delle capsu- 
le ingerite. 

Ma la vicenda non è ancora terminata. Il 26 agosto, un 
tizio alto, vestito di scuro con occhiali e cappello, si pre- 
senta al custode della « morgue » di Rio de Janeiro, dove 
si custodiscono le due salme, ancora non inumate per ri- 
manere a disposizione degli esaminatori. 


(continua a pagina 18) 


